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DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

Le pensioni dirette, ind irette  e di riversi­
bilità, relative a cessazioni dal servizio ante­
rio ri al 1° luglio 1950, a carico totale o p a r­
ziale della Cassa di previdenza per le pensioni 
agli im piegati degli enti locali — compresa 
la Sezione autonom a per le pensioni agli in­
segnanti —  e della Cassa di previdenza per 
le pensioni ai sa laria ti degli enti locali, si rili­
quidano, con decorrenza dal 1° luglio 1952, 
nelle nuove m isure da determ inarsi rivalu tan­
do le rispettive pensioni originarie, m ediante 
l’applicazione dei coefficienti m oltiplicativi r i­
p o rta ti nella tabella un ita  alla presente legge.

Nel caso di pensione non privilegiata, in­
d ire tta  o di riversibilità, in godimento al 
1° luglio 1952, la rivalutazione della pensione 
orig inaria  si esegue, oltreché in base ai p re­
detti coefficienti, anche tenendo conto dell’ali­
quota spettan te in relazione alla composizione 
del nucleo fam iliare superstite  alla data  pre­
detta  dei compartecipi alla pensione.

Ai fini dell’applicazione della presente legge, 
si considerano come pensioni originarie :

a) per le pensioni relative a cessazioni 
dal servizio an teriori al 1° gennaio 1930, le 
rispettive pensioni dirette, ind irette  o di r i­
versib ilità  in godimento al 31 dicembre 1929;

b) per le pensioni di riversib ilità  relative 
a cessazioni dal servizio a p a rtire  dal 1° gen­
naio 1930, le rispettive pensioni d ire tte  ori­
g inarie.

A rt. 2.

P er le pensioni d irette nonché per le pen­
sioni ind irette  e di riversib ilità  privilegiate, 
a carico delle Casse di previdenza per le pen­
sioni agli im piegati e ai sa laria ti degli enti 
locali, l’importo annuo lordo dell’aumento r i­
sultante dalla differenza t r a  la pensione riva­
lu ta ta  nel modo indicato nel precedente a r ti­
colo e quella in godimento al 30 giugno 1952, 
considerata, però, quest’ultim a senza l’eleva­
zione di cui all’articolo 10 del decreto del P re ­
sidente della Repubblica 11 luglio 1952, n. 767,

si eleva al minimo di lire 24.000, qualora r i­
sulti in ferio re; per le pensioni ind ire tte  e per 
le pensioni di riversib ilità  non privilegiate, il 
predetto minimo di aumento è stabilito in lire 
14.400.

Per le pensioni a carico della Sezione auto­
noma per le pensioni agli insegnanti, i m inimi 
di aumento previsti dal precedente comma sono 
stabiliti, rispettivam ente, in lire 21.000 ed in 
lire 12.600.

A rt. 3.

Nei casi di cessazione dal servizio a partire  
dal 1° luglio 1950 in poi, agli im porti annui 
lordi delle pensioni a carico totale o parziale 
delle Casse di previdenza e della Sezione auto­
noma di cui all’articolo 1, considerati senza 
l’elevazione prevista dall’articolo 10 del de­
creto del Presidente della Repubblica 11 lu­
glio 1952, n. 767, si applicano, a decorrere dal 
1° luglio 1952, gli aum enti m inimi nelle r i ­
spettive m isure stabilite dal precedente a r ti­
colo 2.

A rt. 4.

Nei riguard i 'delle pensioni contem plate dai 
precedenti articoli 1 e 3, ferm a restando la 
m isura dell’assegno supplem entare di cui al­
l’articolo 2 della legge 21 novembre 1949, 
n. 914, e successive modificazioni, gli assegni 
di caroviveri temporaneo, stabiliti dall’a r t i­
colo 2 del decreto legislativo 3 settem bre 1946, 
n. 143, e successive modificazioni, sono elevati 
a decorrere dal 1° luglio 1952 :

da lire 56.400 a lire 62.640 annue, per i
tito lari di pensione d ire tta  di età non infe­
riore a 60 anni e per i tito lari di pensione 
d ire tta  priv ileg iata;

da lire 42.000 a lire 48.240 annue, per i
tito lari di pensione d ire tta  non priv ilegiata di
età inferiore a 60 anni;

da lire 37.200 a lire 43.440 annue, per i 
tito lari di pensione ind ire tta  o di riversibilità.

A rt. 5.

P er i tito lari di pensioni contem plate dai 
precedenti articoli 1 e 3, l’indennità di caro­
pane di cui al decreto legislativo 6 maggio
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1947, n. 433, e successive modificazioni, e sop­
pressa, a decorrere dal 1° luglio 1952, come 
emolumento a sè stante, restando conglobata 
la quota di tale  indennità relativa al tito lare 
della pensione nelle nuove m isure dell’assegno 
di caroviveri tem poraneo stabilite dal prece­
dente articolo 4.

Nei riguard i dei tito lari di pensioni relative 
a cessazioni dal servizio an teriori ■ alla data di 
pubblicazione della presente legge, l’eventuale 
eccedenza tra  l’importo delle quote dell’inden­
n ità  di caropane per le persone a carico dei 
tito lari stessi ed i m iglioram enti stabiliti dai 
precedenti articoli 1, 2 e 3, è conservata a 
titolo di assegno personale non riversibile. A 
tale assegno si applicano il secondo comma del­
l’articolo 26 della legge 8 aprile 1952, n. 212, 
e l’ultimo comma dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 3 settem bre 1946, n. 143.

Parim enti, nei riguard i dei tito lari di pen­
sioni relative a cessazioni dal servizio ante­
riori al 1° gennaio 1954, sarà  conservata, a t i ­
tolo di assegno personale da riassorbire in oc­
casione di successivi m iglioram enti, l’eventuale 
differenza t ra  l’importo annuo netto del t r a t ­
tam ento di quiescenza spettan te prim a dell’en­
tra ta  in vigore della presente legge e quello, 
corrispondente, risu ltan te  dopo l’applicazione 
dei precedenti e del presente articolo.

A rt. 6.

Nei casi di pensioni ad onere ripartito  a 
carico di due o più degli Is titu ti di previdenza 
am m inistrati dalla Direzione generale omoni­
ma del M inistero del tesoro, le disposizioni 
contenute nei precedenti articoli si applicano 
soltanto per le pensioni conferite dalle Casse 
di previdenza per le pensioni agli im piegati e ai 
salariati degli enti locali e dalla Sezione auto­
noma per le pensioni agli insegnanti. Tali pen­
sioni si considerano come a totale carico del­
l’Istitu to  che le ha conferite, ai fini dell’appli­
cazione delle norme contenute nella presente 
legge.

Nei casi di pensioni ad onere ripartito  fra  
una delle predette Casse di previdenza o Se­
zione autonoma ed altri enti, escluso lo Stato, 
le disposizioni contenute nei precedenti a rti­
coli si applicano considerando tali pensioni

come a totale carico dell’Istitu to  che provvede 
al pagamento. La nuova pensione risu ltan te  
dall’applicazione degli articoli 1 e 2, l’aumento 
di cui all’articolo 3, le nuove m isure dell’asse­
gno di caroviveri tem poraneo di cui all’a r t i­
colo 4 e gli eventuali assegni personali di cui 
agli ultim i due commi dell’articolo 5 sono a ttr i­
buiti, a tale Istitu to  e agli a ltri enti, per quote, 
che si determ inano in proporzione delle r i ­
spettive quote della pensione originaria. Il t r a t ­
tam ento complessivo è corrisposto per intero 
dal predetto Istitu to , con rivalsa delle quote 
a carico degli enti, applicando le norme s ta ­
bilite in m ateria  dal relativo ordinamento.

A rt. 7.

Nei casi di pensioni ad onere ripa rtito  f ra  
uno degli Is titu ti di previdenza di cui al comma 
secondo del precedente articolo, lo Stato, ed 
eventualmente a ltri enti, le disposizioni con­
tenute negli articoli da 1 a 4 e nei prim i due 
commi dell’articolo 5 si applicano riferib il­
mente alle quote a carico dell’Istitu to  di previ­
denza e degli a ltri enti, escluso lo Stato, quando 
la pensione totale è corrisposta dall’Istitu to  
stesso e riferibilm ente alla sola quota a carico 
dell’Istitu to  quando la pensione totale è corri­
sposta dallo Stato, tenendo presenti le norme 
contenute nei commi seguenti.

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 1, l’in­
te ra  pensione orig inaria  si considera come a 
totale carico dell’Istitu to  di previdenza e, ai 
fini dell’applicazione dell’articolo 2, si consi­
dera, come im porto della pensione in godimento 
al 30 giugno 1952, quello risu ltan te  dal pro­
dotto della quota di pensione in godimento alla 
stessa data a carico dell’Istitu to  di previdenza 
per il rapporto  t ra  la in te ra  pensione origi­
naria  e la quota di tale pensione a carico del­
l’Istitu to  di previdenza,.

La nuova quota a carico dell’Istitu to  di p re­
videnza, e le nuove quote a carico degli a ltri 
enti quando l’in te ra  pensione è corrisposta dal­
l’Istitu to , si determ inano, proporzionalmente 
alle rispettive quote della pensione originaria, 
sulla pensione risu ltan te  dall’applicazione del 
comma precedente.

Le quote deH’aumento di cui all’articolo 3, 
delle nuove m isure dell’assegno di caroviveri
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tem poraneo di cui all’articolo 4 e dell’even­
tuale assegno personale di cui al secondo com­
ma dell’articolo 5, si determinano proporzio­
nalm ente alle rispettive quote della pensione 
originaria,

Le quote del detto assegno personale sono 
dovute soltanto nei casi di cessazione dal ser­
vizio an teriore alla data di pubblicazione della 
presente legge e quando il d iritto  a pensione 
non sia sorto prim a del 13 aprile 1952, data 
di en tra ta  in vigore della legge 8 aprile 1952, 
n. 212.

Nei casi in cui la pensione è corrisposta 
dall’Istitu to  di previdenza ed è r ip a r tita  con 
lo Stato ed altri enti, il pagamento delle nuove 
quote a carico di questi ultimi risu ltan ti dal­
l’applicazione dei precedenti commi e la r i­
valsa relativa si effettuano con le norm e sta­
bilite dal comma secondo del precedente a r­
ticolo 6.

A rt. 8. .

Le Provincie, i Comuni, i relativi consorzi 
e le istituzioni pubbliche di assistenza e bene­
ficenza, che corrispondono direttam ente ed a 
proprio carico pensioni o quote di pensioni, 
applicano a proprio carico i m iglioram enti s ta ­
biliti con la presente legge. Tali m iglioram enti, 
però, non devono comunque risu ltare  superiori 
a quelli concessi e da concedersi a favore dei 
pensionati statali.

A rt. 9.

P er accelerare i lavori inerenti alla prim a 
applicazione delle norme contenute nella pre­
sente legge, sono autorizzate, per il personale 
addetto ai servizi degli Istitu ti di previdenza, 
prestazioni di lavoro straord inario  anche col 
sistem a del cottimo, oltre i lim iti o ra ri e la 
m isura fo rfe ta ria  consentiti dal decreto legi­
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19, 
con le m odalità e secondo criteri da stabilirsi 
dal M inistro per il tesoro.

A rt. 10.

Ai tito lari delle pensioni di cui al prece­
dente articolo 1, a totale carico di uno degli 
Is titu ti di previdenza ivi contem plati oppure 
ad onere rip a rtito  f ra  uno dei predetti Is ti­

tu ti ed a ltr i enti, escluso lo Stato, viene ac­
cordato sugli aum enti stabiliti dalla presente 
legge un acconto una volta tanto.

T a b e l l a  d e i  c o e f f i c i e n t i  m o l t i p l i c a t i v i ,

DISTINTI PER LE C A SSE  DI PREVIDENZA PER 

LE PENSIONI AGLI IMPIEGATI E AI SALARIATI 

DEGLI ENTI LOCALI E PER LA SEZIONE AUTO­

NOMA PER LE PENSIONI AGLI INSEGNANTI, DA 

APPLICARSI AI FINI DELLA RIVALUTAZIONE 

DELLE PENSIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 1.

A) Cassa di previdenza im piegati e salariati.

Periodo di cessazione dal servizio : 

anteriore al 1° gennaio 1930 coefficiente 50 
dal 1° gennaio 1930 al 31 di­

cembre 1933 ............................  » 43
dal 1° gennaio 1934 al 31 di­

cembre 1937 . . . . .  » 35
dal 1° gennaio 1938 al 31 di­

cembre 1943 ............................ » 28
dal 1° gennaio 1944 al 30 set­

tem bre 1945 ............................  » 26
dal 1° ottobre 1945 al 30 set­

tem bre 1946 ............................  » 24
dal 1° ottobre 1946 al 30 giu­

gno 1947 .................................  » 5,5
dal 1° luglio 1947 al 31 ot­

tobre 1948 . . . . .  » .  2,2
dal 1° novembre 1948 al 

30 giugno 1950 . . . .  » 1,3

B) Sezione autonoma insegnanti.

Periodo di cessazione dal servizio :

anteriore al 1° aprile 1940 coefficiente 33 
dal 1° aprile 1940 al 30 set­

tem bre 1945 ............................ » 30
dal 1° ottobre 1945 al 30 set­

tem bre 1946 ............................ » 27
dal 1° ottobre 1946 al 30 giu­

gno 1947 ............................ » 7
dal 1° luglio 1947 al 31 ot­

tobre 1948 ......................  » 2,50
dal 1° novembre 1948 al 

30 giugno 1950 . . . .  » 1,35

II Presidente della Camera dei deputati

G r o n c h i


